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Tanti gruppi di base teatrali e musicali 
costretti a lavorare in gravi condizioni 

Intanto i soldi vanno al 
Teatro stabile (che di 
stabile ha solo i locali ) 

Una immagine 
dei giovani 
componenti 
di un gruppo 
di base 
cagliaritano 

CAGLIARI — Auditorium di 
Piazza Dettori. a Cagliari, tre 
anni fa. I maggiori gruppi cit­
tadini operanti nel settore del­
lo spettacolo danno vita ad 
una clamorosa manifestazione 
per richiamare l 'attenzione 
della cit tà sulla drammatica 
carenza di spazi e locali pub­
blici. Assieme a loro ci sono 
anche decine di studenti e di 
giovani qualunque, al di fuo­
ri dei gruppi, e dei circuiti 
culturali cagliaritani. La que­
stione degli « spazi agibili » 
— è dimostrato una volta di 
più — non interessa solo gli 
« addetti al lavori » ma è un 
problema fondamentale per 
t u t t a la città. 

L'Auditorium una delle ulti­
me s t ru t ture esistenti, è s ta to 
dichiarato inngibile. L'occupa­
zione del locali di piazza Del 
tori, che segue a pochi gior­
ni quella della sala comuna 
le degli « Amici del libio » 
serve a smuovere qualcosa 
C'è un incontro col sindaco e 
con le pubbliche autorità. Tan­
te solenni promesse e... « ve 
dremo che si può fare ». 

Da allora pochissimo è cam­
biato. Anzi la situazione se 
ciò fosse possibile, ha rischia­
to di peggiorare ancora: la 
minacciata demolizione del 
Tea t ro Massimo è s ta ta scon­
giurata fortunatamente in ex­
tremis. Il quadro permane co 
munque drammatico. 

Pare della musica, fare tea­
tro, fare spettacolo a Caglia­
ri. significa ancora inventa­
re. Improvvisare tu t to : gli 
spazi. 1 locali, le s t rut ture , i 
mezzi finanziari. 

Mauro Palmas, giovane mu­
sicista cagliaritano, vive co­
me tan t i altri giovani impe­
gnati nel settore, in pr ima 
persona, questo pauroso vuoto 
di mezzi e di s t ru t ture cul­
turali . 

« E' ormai da anni — ci di­
ce Mauro — che questa gra­
vissima situazione pone fre­
no allo sviluppo di iniziative e 
di operazioni nel campo del­
la cultura musicale, o per lo 
meno allo sviluppo di quelle 
Iniziative che non fanno capo 
a s t ru t ture Istituzionalizzate. 
Mi riferisco alle realtà spon­
tanee che nel corso di questi 
anni hanno rappresentato un 
grasso fermento nella nastra 
ci t tà e in tut ta l'isola. A cau­
sa della mancanza dei finan­
ziamenti . e di spazi agìbili, 
però, molti di questi gruppi. 
la maggior parte, non riesco­
no più a trovare degli sbocchi 
per una attività continua­
tiva » 

I FINANZIAMENTI a di­
spome da alcuni anni sono po­
chissime formazioni musicali 
e teatrali , in base a dei cri­
teri ancora oscuri. Non è 
esente il dubbio che si pro­
ceda ancora con i vecchi me­
todi: la raccomandazione. la 
clientela, la discriminazione 
politica 

« Guardiamo le cifre — ci 
fa osservare un altro giovane 
musicista cagliaritano. Danie­
le Mancosu —. Buona par te 
dei contributi dell 'Ente regio­
nale previsti nel "77 da una 
apposita legge regionale, sono 
stat i elargiti alle parrocchie e 
alle feste patronali in genere. 
Ben 23 milioni sono andat i al 
fantomatico teatro stabile di 
Cagliari, che a ben guarda 
re di tea t ro e di stabile ha so­
lo il locale Anche quello pra­
t icamente «regala to» 

I gruppi di base «quelli che 
nei fatti hanno un aggancio 
pnì reale con la situazione 
culturale dell'isola) agisco­
no in condizioni ec-onomirhe 
disastrose. Gruppi come il «col 
le t t i lo suonofficina » o « n u a 
va generazione » o gli stessi 
« compagni d: scena r. g-.un-
eono a fare anche un centi­
naio di spettacoli :n tu t t i ì 
centri e le realtà sarde, con 
retribuzioni impone. Le uni­
che fonti di sopravvivenza so­
no gli spettacoli estivi, i « te­
st iva Is del l 'Unità» che non 
permettono giustamente il fi­
nanziamento per il resto del­
l 'anno. quando gli spettacoli 
per mancanza di soldi per chi 
organizza vengono fatti gra­
tu i tamente o a prezzi pura­
mente simbolici ». 

L'at t ività fuori stagione ha 
anche essa un suo preciso 
svolgimento: concerti nelle 
scuole in qualche locale di 
giovani, nelle « feste » orga­
nizzate dalle radio private. 

Alla fine del mese, per 
esempio, S-Ìranno rappresen 
t a te a Guspmi. nella scuola 
dell'obbligo, una serie di in 

terventi di animazione musi­
cale e teatrale, curate dai 
gruppi culturali di base, che 
da anni s tanno agendo in Sar­
degna attraverso diverse espe­
rienze nel campo della pro­
mozione culturale di massa. 
L'iniziativa è del Comune di 
Guspini, in collaborazione con 
i circoli dell'Arci, Endas, e 
Enars 

Fra ì gruppi di base che 
hanno aderito all'invito del­
l'assessorato alla pubblica 
istruzione ci sono ancora il 
collettivo « Suonofficina » il 
gruppo d'iniziativa musicale 
« Nuova generazione » e il 
gruppo « Marmitta '76 ». « Per 
la prima volta - spiega Gian 
Paolo Turis. del gruppo "Nuo 
vn generazione" — avremo in 
Sardegna nella prospettiva di 
introdurre nuove tematiche di 

didattica nelle scuole dell'oli 
bligo, anche la sperimenta­
zione di elementi di anima­
zione musicale che trovino un 
collegamento diretto con il 
territorio ». 

Una attività insomma, di 
enorme interesse, ma che. in 
concreto, frutta ben poco. 

« E' la sorte — riprende 
Mario Palmas — di chi fa 
certe esperienze al di fuori 
delle s t rut ture istituzionalizza­
te I gruppi che fanno musi 
ca popolare, trovano enormi 
difficolta di professionalizza-
zione del proprio lavoro. For­
se perchè, durante l'esecuzio­
ne della musica, non si utiliz­
za il leggio o lo spartito, o 
perchè non si è diplomati al 
conservatorio ». 

Eppure la richiesta di que­
sta musica esiste, ed anzi 

• Molte volte le 
uniche fonti di 
sopravvivenza 
sono gli 
spettacoli estivi 
o i festival 
dell'Unità 

• A colloquio con 
alcuni giovani 
musicisti sardi 

• Tante iniziative 
restano a metà 
per mancanza 
di finanziamenti 

cresce sempre maggiormente. 
Come esiste anche tra 1 gio­
vani — a sfatare certe singo­
lari convinzioni — l'esigenza 
della musica impegnata, col­
ta e contemporanea 

« L'unica possibilità — con­
clude Mario Palmas — per 
chi vuole sperimentare in pri­
ma persona e ancora, e solo 
il coraggio Lo dimostra la 
esperienza dei giovani della 
cooperativa di Spazio A che 
organizzmdo il ciclo delle 
« nuove tendenze » devono af­
frontare gros.se difficoltà 

Ma che importa poi se van­
no in passivo? C e sempre il 
teatro stabile col .suo « Lama 
s tar » a mantenere viva la 
attività culturale del capoluo 
go sardo » 

Paolo Branca 
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CINEMA che cosa c e da vedere 
VI SEGNALIAMO 
• Che la festa cominci 
• Ciao maschio 
• 1 duellanti 
• Ecce Bombo 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio 
• Per favore non mordermi sul collo 
0 Allegro non troppo 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo 
• La ballata di Stroszek 
• Gli aquiloni non muoiono In cielo 
• Giulia 
• Vecchia America 
• lo sono mia 

j • Tre donne 
' • L'occhio privato 

i | • Means Streets 
9 lo e Annie 
• Una giornata particolare 
• lo ho paura 
# New York, New York 
• Vizi privati pubbliche virtù 
• Forza Italia 
• In nome del papa re 
# L'amico americano 

Un murales 
di Torres 
a S. Piero 
Patti 
in omaggio 
alla 
Resistenza 

Il grande « murale » di Gianni Torres La Torre, 
artista comunista siciliano, campeggia nella piazza 
principale di S. Pietro Patti, comune di Nebrodi, in 
provincia di Messina 

E' stato inaugurato nello scorso 25 aprile nel 
corso di una manifestazione unitaria indetta dai par­
titi antifascisti e dal comitato unitario antifascista 
composto dai sindaci di Castel di Lucio (il comunista 
Antonio Tata), di San Piero Patti (il democristiano 
Tino Santi Natol i ) , di Gioiosa Marea (il repubbli­
cano Vasilio Cusmà), di Castell'Umberto (il socia­
lista Ald ino Sardo Insirri). 

L'inaugurazione dell'opera, intitolata <> omaggio 
alla Resistenza » ha coinciso con lo svolgimento di 
una mostra sulla lotta di liberazione e con una d i f fu ­
sione di massa nell'appello contro il terrorismo sot­
toscritto dagli intellettuali italiani. 

Interessanti iniziative della Compagnia del Teatro Sperimentale 

I mimi veneziani di scena a Sulmona 
Un corso di maschere tenuto da Stefano Peracco e un corso di recitazione di Luciano Paesani - Due occasioni 
per elevare qualitativamente la tecnica espressiva dei soci della compagnia - Si prepara il « Lazzarino » 

Nostro servizio 
SULMONA — N'ei primi 

giorni del mese di aprile so­
no partite a Sulmona due ini­
ziative della Compagnia del 
Teatro Sperimentale: il cor­
so di maschere e di strutture 
teatrali tenuto da Stefano Pe-
rocco, veneziano, allievo del 
famoso seultore-mascheraio 
Sartori, aiutato, nella dimo 
strazione del movimento sce­
nico della maschera dal mimo 
Fulvio Miche-lazzi, milanese. 
proveniente dal gruppo di mi­
mi di « Quelli di Grog >: e il 
corso di recitazione e regia 
tenuto da Luciano Paesani. 
teramano, aiuto di Calenda 
del TSA e docente universi­
tario di storia del teatro. 

Il primo laboratorio ha avu­
to una durata di una setti­
mana e si è già concluso. 
mentre l'altro è ancora in cor­
so. Queste due iniziative han­
no visto una affluenza molto 
larga di giovani e quello che 
è più importante una parte­
cipazione. una adesione cultu­
rale che ne hanno reso più si­
gnificativo il successo. 

Con l'organizzazione dei 
corsi la compagnia del teatro 
sperimentale sta attuando, e 
nel contempo sta dando corpo 
e dimensione, la sua linea di 
politica culturale che è quella 

l ! 

Una immagine del corso 
di maschere della Com­
pagnia Teatrale Speri­
mentale. Il maestro Pe-
recco indossa una ma­
schera della commedia 
dell'arte 

i i 

dell'intervento nel territorio. 
E' questa una tendenza non 
ancora coscientemente acqui 
sita, ma che va espi iettandosi 
in varie forme e modi. 

Questi due corsi anzitutto 
sono rivolti a dotare i soci 
della compagnia di tecniche 
teatrali che elevino qualitati 
vamente il loro modo di reci 
ta re . E questo è il contenuto 
minimo della politica cultura 
le perseguita dalla compa­
gnia: l'altro obiettivo che si 
è voluto perseguire con que­

sta operazione è quello del 
l 'apertura alla cittadinanza. 
favorendo la partecipazione 
ai corsi di coloro che non in 
tendono fare teatro in <=enso 
diretto, ma che al teatro \ o 
gliono avvicinarsi per cono 
scere gli aspetti che normal 
mente non si «vedono», per 
sapere cosa effettivamente 
può accadere dietro le quinte. 

Infatti nei momenti di di­
scussione e dibattito dei cor­
si sono venute fuori le moti 
v azioni di ciascun Mugolo 

partecipante: le essenziali: 
acquisire tecniche di presenza 
scenica m senso lato — cono 
seenza del corpo in relazione 
al movimento, al gesto — 
avere a disposizione elementi 
di Giudizio e di valutazione 
del fenomeno teatrale: cono­
scenza reale di alcune pr,>ble. 
maticae storiche della cultura 
teatrale: e infine incontrare. 
semplicemente, al tra sente 
con la quale discutere ed im 
P'eslare più proficuamente iJ 
proprio tempo libero. 

Come si v ede questo .spettro 
di motivazioni se valutato nel 
suo insieme ci conduce ad 
una considerazione che tutte 
le ricomprende: l'attività in­
trapresa dalla compagnia del 
teatro s-perimentale di Sulmo 
na rientra in quell'area di 
politica culturale che consi 
dera la * cultura i> come ser 
vizio sociale e che dev rebbi» 
vedere ni primo luogo impe­
gnati gli enti locali. 

Da ciò si può affermare che 
questo Gruppo d; base si è 
sostituito all'opera del comu­
ne. o di altri enti o organismi 
che in questo campo dovrei) 
l>ero spiegare il loro inter 
vento'' 

Certamente no. l'intervento 
della compagnia è settoriale. 
nò potrebbe essere altrimen­
ti Ma la sua iniziativa, con­
siderata dal punto di vista 
dell'intervento sili territorio 
e C'Kiseguentemente (hi quel 
lo dell'abbandono della pro­
spettiva soggettivistica a fa­
vore dell 'apertura alla citta­
dinanza. certamente si pre 
senta come un contributo ori­
ginario nell'ambito del dibat­
tito reuionaie e può certamen 
te essere considerato uno tra 
i pochi distorsi portati innan­
zi da un t'ruppo di base che 
sia realmente riuscito a colle-

PUGLIA - Un importante risultato della lotta degli operatori culturali 

Dalla nostra redazione j 
BARI — Il consiglio regiona- ' 
>e en t ro giugno definirà la ' 
legge per la assunzione dei j 
servizi sociali e culturali. Un 
primo provvedimento, votato 
all 'unanimità nel marzo scor­
so costituisce già un impor 
tan te passo in avanti nella 
battaglia per la riforma degli 
istituti culturali e per la qua­
lificazione della spesa pubbli­
ca anche in questo settore. 

ET s ta to finalmente rispet­
ta to uno dei contenuti più ri­
levanti dell'accordo pro­
grammatico firmato dai par­
titi fino a questo momento 
disatteso. Richiamato nell 'art. 
8 dello s ta tuto regionale» 
questo impegno era divenuto 
inderozabile alla luce della 
leege 382 e de, decreto at tua­
t i v i 616. pena l'impossibilità 
dei CSC (centri servizi cultu­
rali» a continuare la loro at­
tività formativa e culturale. 

La legge è un primo risul­
ta to di una difficile battaglia 
che gli operatori cultural», le 
forze sindacali, il nostro par­
t i to devono continuare affin­
ché en t ro il giugno del T8 
essa sta definita in modo or­
ganico (e nei singoli aspet t i ) . 

Per comprendere le resi­
stenze che settori consistenti 
deila DC hanno opposto alla J 
sua approvazione si deve ri- I 

Sarà approvata entro giugno 
la legge sui servizi sociali 

cordare che il problema na 
sce nel 1972. quando il CIPE 
delibera il t rasferimento delle 
competenze dalla Cassa per ì! 
Mezzogiorno alla Regione. Da 
allora, invece di un mterven 
to legislativo, la Regione si 
limita ai rinnovo puro e 
semplice delle convenzioni 
agli ent i gestori con grave 
pregiudizio per la qualità dei-
la iniziativa culturale. 

Questi enti (Società Umani­
taria , UNLA. CIF. MCC) 
hanno gestito la politica cul­
turale ent ro un'ottica preva­
lentemente neocoloniahstica, 
quando il paese ha bisogno 
di sprigionare tu t te le sue ri­
sorse ideali ed umane per 
uscire dalla crisi ed afferma­
re un modo nuovo di pro­
durre e t rasmet tere la cultu­
ra . Durante questi anni l'uni­
co tentativo di rispondere a 
questa esigenza risale al 1975, 
anno in cui il consiglio vota 
una legge sui servizi sociali. 

La legge però è fortemente 
viziata da una forzatura elet­
toralistica della DC ed il go 

verno centrale la boccia rav-
v.^ando elementi di incostitu 
zionalita m alcune norme sul 
personale 

Dopo la scadenza elettorale 
è continuato il vecchio co­
stume. fino a; blocco comple­
to dei finanziamenti del 1977. 
Che ha ridotto o addir i t tura 
esaurito pressoché ovunque 
le possibilità di iniziativa o 
di promozione culturale de; 
centri . Ne sono rari i casi di 
lavoratori che non hanno 
percepito per più mesi la 
retribuzione del loro lavoro. 
Come si vede una situazione 
divenuta insostenibile che u-
n'assemblea regionale degli 
operatori culturali e della fe­
derazione CGIL, CISL. UIL 
aveva affrontato decisamente 
nel dicembre scorso con u n a 
vigorosa piattaforma di lotta. 

Ora la legge consente di 
superare gli ostacoli più seri : 

I quelli inerenti per esempio al 
personale che. col contrat to a 
termine, trova una prima 

I risposta all'esigenza di man-
I tenere il posto di lavoro e i 

I d int t i acquisiti presso gli en-
• ti oonvenz.onat:. Su que-to 
| punto particolarmente dee,-: 
| vo e s 'ato il contributo dei 
i comunisti che nella p ropova 
j di legee organica, già depo.si-
i tata .n V commissione a fir-
i ma di PCI. PSI. PSDI. nba-
I d^scono .a necessita «di per-

sonale a l tamente qualificato 
• a livello universi 'ar .o o di 
ì scuola media superiore ma 
1 anche specializzato at t raverso 
! corsi di formazione istituiti e 

gestiti dalla Regione in colla­
borazione con l 'università. 
Personale che non potrà es-

, sere assunto se non dopo a-
ver superato la prova di con­
corso che chiuderà il corso». 

Altro elemento qualificante 
della proposta unitaria della 
sinistra è rappresentato dalla 
volontà di promuovere l'inte­
razione fra le attività del 
centri della Regione e quelle 
degli enti locali 

Sono orientamenti che su­
perano la antica logica pa­
ternalistica e clientelare an­
cora presente In ampi settori 

del mondo politico regionale. 
della DC soprat tut to 

Infatti una delle cau=e del 
ritardo delia nostra Regione 
e attribuibile al disegno di 
centralizzazione dell'assessore 
de S&nce che. v.s'i compro 
messi 1 suoi poteri dagl'amia 
ziono delia 382. propone di 
accorparsi le attribuzioni in 
rr.a'e—.a di servizi social: e 
cultural': a'.l'assessora'o della 
r-ibb! ca istruzione Di diver 
so avviso sono i comunisti 
per i qua! - questi compiti 
spettano all 'assessorato alla 
cu. tura, su qucs 'o la batta­
glia 

Una battag.ia re.sa difficile 
dai ritardi organizzativi e 
strutturali della Regione Pu 
gl:a che ancora oggi ignora 
persino la conoscenza degli 
immobili, dei beni dei centri 
che è chiamata a gestire. 

Prima del varo della leege 
organica dunque gli operatori 
culturali democratici, le forze 
della sinistra sono impegnati 
in un grande sforzo di mobi­
litazione delle energie più a 
vanzate. consapevoli che so­
prat tut to dalla creazione di 
questo movimento di lotta 
dipende la prospettiva di 
a recuperare l'uomo tut to in­
tero » alla vita culturale e 
sociale del nostro tempo 

Enzo Lavarra 

garsi con la realtà nella qua­
le opera, operando con essa 
una interazione che le con 
sente di vivere e di operare 
concretamente. 

Un dato importante che non 
può essere lasciato in ombra 
e il eomp'eto autofinanzia­
mento dell'iniziativa. Questa. 
in termini monetari nudi e 
crudi, è tostata circa 600 mi­
la lire. I-a comiwgnia ila im-
j>egnato praticamente quasi 
tutte le sue riserve finanzia 
rie in questa ojxirazionc; e 
non siamo in presenza di una 
vocazione inis.sionana e fi 
dcistica di questo gruppo di 
basi". 

Innanzitutto i suoi tomi» 
nenti fidano nella propria at 
ti vita teatrale: la rappreseli 
tazione de il i Bertoldo * ha 
consentito la costituzione di 
questo fondo finanziano im­
pegnato per la realizzazione 
dei corsi: o^gi la compagnia 
sta mettendo in scena due 
spettacoli: il i Lazzarino del 
tormes » di anonimo spagnolo 
del 1500. in una riduzione tea­
trale di Lucio Di Cicco, e 
una favola in maschera, sul 
canovaccio di una leggenda 
popolare sulmonesc dell'800. a 
cura di Gildo Di .Marco. 

Questi spettacoli verranno 
portati in giro per le piazze 
di Sulmona. Pratoia. Reiano e 
nei paesi della Valle Peligna 
e del suo comprensorio la 
provsima estate: da questo la 
voro la tompagnia trarrà con 
crc-tamente i mezzi finanzian 
per rinnovare nel tempo la 
sua attività. 

K" superfluo inoltre aggiun 
nere che La Compagnia dei 
Teatro Sperimentale di Sul 
mona intende con questa sua 
attività porsi all'attenzione 
degli enti locali, della Regio 
ne soprattutto, per ricevere 
un t-qno contributo cne po*.en 
zi le sue capacita 

Alcune parole infine sull'at 
tiv.ta .svolta nei corsi I tre 
* tecnici» hanno saputo m 
chiodare per ore e ore l'at 
tenzione dei partecipanti ai 
corsi: la nascita delle ma 
«e bere nell'ambito della com 
media dell 'arte, la loro deri­
vazione dalle classi sociali. 
il movimento del corpo rap 
portato alla maschera: la di 
zione le modulazioni vocali; 
il movimento scenico in fun 
7ione di ambiente scenografi 
co su un ritmo musicale. 

E tutto ciò non mediato dal 
filtro del palcoscenico, ma 
vissuto in prima persona. 
« fatto » con ì propri mezzi. 
anche se a volta inadeguati. 
sotto la guida di « tecnici » 
che hanno saputo penetrare 
e far proprie la politica cultu 
rale della compagnia 

Maurizio Padula 

Scialbo Marlowe 
indaga su Chandler 

Con il MIO Incedei e aitat i 
cato. nauseato, l'investigatore 
privato Philip Marlowe filili 
gè all'ascio. Bussa. Il III.IL' 
giordomo io fa entrare Lo 
accoglie, di sorpresa, una ni 
gazz.nu vivace che gli getta 
le braccia al collo « E' s u.ta 
.sulle m.e «.nocchia, ma io 
stavo in piedi » commenta 
Marlowe. Poi, il nostro uo 
ino attraversa il giardino, e 
giunge al gazebo ove riposa 
inquieto, nella sua sedia a 
rotelle. .1 Generale 

Riecco sullo schermo, nel 
la .sua ossessiva ntunlita, il 
celebre inizio della più famo 
sa avventura del detective 
creato dalla fantasia del già'. 
lista americano Raymond 
Chandler. Anche se stavolta 
ci troviamo improvvisamente 
a Londra, è impossibile non 
riconoscere // giunde sonno 
nel iilm Marlowe mdaua, rea­
lizzato dal prolifico mestie­
rante statunitense Michael 
Winner. che ricordiamo nu 
torc di elicilo, di Ini provved­
ili ente. un uomo nelln notte, 
deir.-livns.si/io di pietia. del 
Giustiziere della notte, di 
Scorato, di H'o/i Ton TOH, il 
cane che salvo Holh/uood, di 
Sentine! 

Rispetto al pui classico 
Grande sonno cmcmatogiafi 
co diretto da Howard Havvks, 
sceneggiato da William Faulk-
ner e interpretato da Unni 
phrey Bogart e da Laureen 
Bacali nel 1946. questa at tua 
le versione di Winner diffe­
risce principalmente nell'ine 
dita e improbabile ambienta­
zione europea e. per il resto. 
registra la fedele trascrizio­
ne del romanzo, nel tentati 
vo di renderlo più intellegi-
bile attraverso un u.->o sino 
dato del flashback A quan­
to pare. Winner deve aver 
sbaehato tutto. Infatti, come 
sembrò utile a Faulkner e a 
Havvks. / / giandc sonno era 
e doveva rimanere un intri 
go indecifrabile (Io stesso 
Chandler. espressamente in 
terpellato da; suoi due primi 
« traduttori <> per Io .schermo, 
ammise di non aver mai ca 
pito veramente la meccani­
ca dei suoi sviluppi narrati 
vi) quale fenomenologico 
supporto d: una bela e con­
traddittoria messinscena psi­
cologica. Winner. che non e 
un regista da chiaroscuri, si 
è voluto invece dare delle ri 
sposte. accontentandoci |>oi 
delle spiegazioni p.ù superf. 
eia li e anodine 

E cosi, ecco un Marlowe 
ridotto alla dimens.one di uno 
sceneggiato televisivo o. nel 
la migliore delle ipotesi, con 
c a t o come un Amleto reci 
tato in filodrammatica. Sen­
za contare, inoltre, che l'adat­
tamento a! presente londine­
se procura aa/fes a tutto sp.a-
no ' come si potrebbe, infatti. 
imbastire oggi lo scalpore di 
un'aristocrazia corrotta « .so­
lo » a base di droga e porno-
graf a? Va bene che l'Inghil­
terra è sempre un po' vitto­
riana. ma ne son passate di 
minigonne sotto . ponti. 

Rammarico vivissimo prò 
cura, infine la malversazio 
ne di un simile cast di inter­
preti . Robert Mitchum. Sa 
rah Milfó. Ridurci Boone, 
James S'evvart. Joan Collins. 
Edward Fox. John M.lLs. Can 
dy Clark e Oliver Reed. Pec 
cato sopra ' tu t to per il sedo 
cente Mitchum. che in Mar­
iane. il poliziotto prit-ato .SI 

era dimostrato l'interprete p:u 
congeniale de. l 'antieroe chan-
dleriano Qui tristemente az 
zimato e sobrio, il vecchio at­
tore sembra aver venduto 1' 
anima all 'escreto della s i i 
vezza. 

d. g. 

Donna brasiliana 
sboccata e gentile 

Aveva ragione Glauber fio 
clia iientraio in Bia.s,k ne! 
l'estate dei 7i> dopo sei ami 
d; esilio « Por quanto r 
guarda il cinema. !a situa/.o 
ne è estremamente grave non 
coito per le tasche dei dis*r 
butori e dei profittatori, ma 
]>er .a cultura del ponilo b>,i 
s l iano. I ci l'eri messi ni 
a t to dalla cen.siir.i. di online 
morale e }>o itico, hanno r. 
ciotto il cinema in uno stato 
cìi decadenza, m cui solo Io 
commedie porno dovano .spa 
zio. In altre parole, il sesso 
si. la poi tira no Jl no.stio 
cinema, che .seminava rosi 
promettente negli anni S o 
.vinta, non offre oggi, e pei 
tutto il corso degli anni Set 
tanta, altra prospettiva che 
quella di un misero cinema 
latino americano » 

Vedere Donna Fior e l xuot 
due mariti per credere An 
che se il film ha la sua pa 
tente di nobiltà nel romanzo 
ne originario di Jorge Ama 
do. scritto nel lfliìiì e pnbbn 
c i to l'anno scorso m Italia 
da Garzanti K anche se m 
Brasi'e e.-so ha supeiato. al 
meno a quanto s> assicura 
gli incassi dello Squalo, e r 
costanza che lo ìende perfino 
simpat co 

Ma ciò ohe n<»' libro de"o 
scrittore di Bahia e polpa 
(tenendo pur conto che il Jan 
tasioso balocchiamo di Ann 
do è ormai una conseguenza 
del fatto ch'egli si sia messo 
a far l'accademia di se sto.-, 
sol. nella trascrizione cinema 
tograf ca è appena il noccio 
lo E si può raccontare in due 
paro'o 

Donna Fior e vedova d 
Vadmho. crollato a ritmo d 
samba prima dei titoli eh te 
sta. Era costui pieno di difet 
t i : in amore un genio, srego 
latezza nel resto (gioco d. 
azzardo, cattive compagnie 
provocazioni alle donne de 
quartiere). Insomma l'avevi 
fatta godere e soffrire Ora ' i 
signora esperta m cul'na'-ia 
conft-ce uno di quei proveih: 
brasiliani clic costituiscono 
IH gioia del piosatore - «Se 1 
ospite è un intenditore, offi 
tegh un piatto raffinato: una 
vedova II suo letto è un de 
sorto tut to da scoprire » 

Il fortunato e un J annac 
sta il quale però, esperto di 
musici, al talamo preferisce 
il fagotto. Quindi donna F.or 
materializza il defunto, e •; 
suo sapore di cipolla in boc­
ca L'ultima inquadratura 
iche e poi quella dola pub 
bhcita) mastra la bolla Lini. 
glia all'uscita da'la oblerà 

Dojxitut'o. Rocha non osa 
gerava. Il solo merito che con 
traddistingue questa podio 
de brasiliana rispetto a quelle 
europee, o alle commed'c al 
l'italiana, e la gentilezza 
Sboccati nel parlare, e anche 
più nei do.s don. i personag 
gì pero non si sbracciano, ne 
alzano mai la voce E donna 
Fior resa con grazia d i So 
ma Braga, è la compunzione 
in persona, che nasconde una 
sensualità rovento. Il suo 
comportamento t.m damon'e 
anticonformi. tico. do'oemen 
te ribolle al concetto di fami 
ci.a senza Eros i tanto da in 
goharvi allegrami nte anche 
Thanatos». non le impedisce 
tuttavia di essere, tra sp i r ro 
e materia, la perfetta imma 
g.ne del.a donna doppiamen 
to « oggetto >>. anche se s. 
concede tutto le sue voglie 

L'autore dell'exploit com 
mcrc.ale è un reg.sta di 22 
anni, figlio di un produttore 
legato <Ì suo tempo al Cinema 
Novo Dove si vede che i pa 
dr: possono sbag.iare :1 me 
si .ere. e figli. .limono no 
Brasile dei gonl'a. inse-tnar-
el.elo. 

O 1 3 
SETTIMANA a 

Arte varia a « Spazio A » 
CAGLIARI — «Spazio A >>. .'unica cooperativa di ef 
icti.vo peso culturale cne agisce con lodevole conti 
•lu/a nel mmu-tolo loca.e di via Cuorno ne.,a fra 
zione di Pirr.. ha assunto l'iniz.at.va di far conasce 
re 1 gruppi locali 

Ogni lunedi a.le 19.30 è in programma un incontro 
di musica o di arte vana I gruppi che intervengono 
sono. Il Marg.ne. Insieme. Hara Quartet, Espressività 
Sonora. Il Ch.odo. Trio Tre, Suonofficina, Nuova. Gene 
razione, Mand, Zhale, Lipomi e altri ancora. «Gli in 
contri - spiegano gli organizzatori — nascono come 
momento aperto agii aspetti non solo musicali ma ar­
tistici in genere. 

In ogni caso tentiamo di coinvolgere tutte quelle 
formazioni della citta e dell'isola costrette alla semi 

clandestinità, e che hanno bisogno di farsi conoscere. 
di pro.ettarsi verso l'esterno, di avere un pubblico». 

Le difficoltà dei gruppi sono tan te I problemi so 
no quelli de! costo degli strumenti, la mancanza di 
spazi creativi e liberi, ti conseguente bisogno di sale 
idonee per le prove e acusticamente isolate. Gli In­
contri del lunedi a «Spazio A ,> costano cinquecento 
lire e sono riservati ai soci. Il ricavato degli spettacoli 
viene utilizzato al solo fine di mantenere in piedi la 
iniziativa 

Sempre a «spazio A» da giovedi a domenica ri­
prende la stagione Jazz delle « Nuove tendenze », 
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